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INDIRIZZI 
° DELLA 


CONGREGAZIONE» CENTRALE VENETA 


Ci arrivano da. Venezia i seguentl docu- 

menti che ;ci. affrettiamo, dî pubblicare. 

Per valutarne tutta l’importanza fa d’uopo 

avvertire: alla fonte dalla quale emanano. 

La congregazione centrale è una finzione 
di rappresentanza del paese, creata a fine 
d’illudere la diplomazia straniera che ab- 
biamo udito altre volte ripetere, sull’asser- 
zione del. govetno. austriaco, che le provin- 
cie italiane godono del sistema rappresen- 
tativo. Per ismascherare l’impudente men- 
zogna basta metter in chiaro il modo col 
quale sono eletti questi deputati centrali e 
quale sia il loro mandato. 

La nomina ne è riservata all'imperatore, 
sopra una terna formata sulle proposte dei 
consigli: comunali, presieduti da commissa- 
rii distrettuali che suggeriscono i nomi da 
proporsi: ed adoperano tutta la loro influenza. 
Nè "org a formar la terna serve di norma 
la pluralità de’ voti, ma la scelta cade sui 
più servili od almeno i più timidi fra quelli 
che ambiscono quel: posto non per provve- 
dere al bene del paese ma per percepire 
il ‘salario di due mila fiorini assegnati a 
quell’impiego. Sono in realtà impiegati go- 
vernalivi, patirosi di demeritare. la grazia 
sovrana, 0ss'a lo stipendio annesso alla loro 
carica. 

Il mandato poi si limita. a quegli inte- 
ressì che in linguaggio amministrativo si 


dergliene. palesi i desiderii. 


piuta con grande moderazione. 


potessero  pavere servili. 


zione. 


dicono locali, e per poco che 1’ affare sia 
importante, il loro voto è soltanto consul- 
tivo. Sarebbe poi loro ufficio informare il 
sovrano sui bisogni della popolazione e ren- 


Può ben credersì che d’ordinario è com- 


Pure l'esorbitanza delle gravezze impo- 
sle al Veneto è tale che, la congregazione 
centrale non potè più oltre restar in silen- 
zio. Essa chiese che cessassero le incom- 
portabili estorsioni e lo fece spinta dal grido 
generalé, e prescindendo da qualsiasi con- 
siderazione politica, chè su questo terreno 
ossa non rappresenta l'opinione dei veneti. 
Notevole ‘peraltro sotto questo riguardo è 
specialmente ìl secondo indirizzo in data è 
agosto per la parsimonia delle pressioni che 


Per queste considerazioni i documenti che 
pubblichiamo meritano la maggiore atten- 


Si pubblica 
o si distribuisce 


-gazione; dicevasi, nulla! ommise finora per cor 


rispondere ! all’‘alto e:(delicatissimo suo man-; 
dato, recando perciò ai. piedi del: vostro trono 
imperiale i più leali e fidenti indirizzi che ri 
traessero «la. vera ‘condizione, amministrativo- 
economica di questo paese e provocassero dalla 
sovrana sapienza -vostra le provvidenze indi- 
spensabili al migliore generale benessere; T0a) 
in ispecialità a favore dei possidenti è dei co-. 
muni, come quelli che sono da noi partico- | 
larmente rappresentati, e che costituiscono la} 
parte più vitale, più numerosa € nel tempo 
medesimo più aggravata sia per lo stato ecce- 
zionale delle imposizioni dal 1848 in poi, sia 
per la serie dei. flagelli che quasi dalla stessa 
epoca tuttora infierendo ‘sorvennero lun dopo 
Paltro ‘ad inaridire le fonti delle loro principali 
risorse. 

E quando finalmente l’ economia dei censiti 
e delle comunità’ poteva aspirare fiduciosa ad 
uno dei tanti domandati sollievi, fatto fonda- 
tamente sperare dal vostro rescritto 16 luglio 
1858 mediante la ‘generale perequazione che 


usi è giorsi; comprese le Domeniche, 
dalle ore 1 del mastino al smossogierno. 


avrebbe diminuita oltre di un quarto la nostra 
imposta fondiaria , ma per l’improvvisa muta- 
zione déi tempi non solo indefinitamente so- 
spendersi quel giustissimo provvedimento ,, ma 


aggiungersì la muova ‘addizionale di un sesto 
su quella ‘base già eccedente d’ imposizione, 
aumentarsi tutte ‘le imposte dirette ed indirette 
e sovrastare oltre a ciò l'incubo spaventoso di 
trenta milioni di fiorini. qual cifra ‘ assegnata 
al veneto territorio‘ nel. prestito testè dalla 
maestà vostra ordinato. 

Sire lv fu vera e coscienziosa ‘la esposizione 
altre volte fattavi che tutta la rendita censuaria 
resta ordinariamente ‘assorbita dalle imposte. e 
da altre imprescindibili esigenze; rimanendo al 
proprietario ed alla sua famiglia il solo tenue 
rilievo! ‘del’ prodotto ‘effettivo sul catastale ; ri- 
prova ine sia il numero ‘sempre crescente delle 
aste fiscali in odio dei ‘piccoli possessori, il 
crollo improvviso anche di più larghe fortune, 
ed il generale restringimento di tutti gli ab- 
bienti ‘alle spese della più rigorosa necessità. 

Ora queste provincie dovranno entro di un 
solo ‘anno versare all’erario in moneta metal- 
lica ventùn milione di fiorini pel prestito e poi 
circa altri venticinque per'ogni specie d’impo- 
sta, aggiuntavi la recentissima addizionale, on- 
de-in'tutto quarantasei milioni di denaro so- 
nante, mentre tutto l'effettivo ‘mnumerario esi- 
stente: in paese non supera forse la metà di 
quel cumulo enorme) e parlando del'solo estimo 
sarà caricato di quasi tutto il' prestito (attesa 
la irrilevanza degli altri enti per questo impo- 
nibili) e poi di forse ‘altri. quindici milioni 
sul complesso delle imposte fondiarie territo- 
riali; comunali;: provinciali ed ‘erariali colla ri- 
spettiva ‘aggiunta, sicchè‘ il territorio. veneto 
censito meno che dieciottò milioni'ne dovrebbe 
pagare pressochè: trentasei sotto la insistenza 
delle deplorate calamità, colla immmenza d’al- 
tre sopravvenienti, e colle’ piaghe ancora aperte 
dell’ultimo prestito 1894. 

Oramai i‘ comuni ad eccezione di pochissimi 
sono ridotti ‘alla miseria, non possedono nè 


Gjivanzi ‘da anticipare, nè ‘beni-fondi da vendere 


o' da ipotecare, nè capitali da richiamare, e 
quelli che ne hanno non trovano nè acquirenti, 
nè mutuanti, nè solventi debitori per la scar- 
zezia' del numerario,‘ per la triste prospettiva 
delle ‘cose; ‘&' per la scomparsa d’ogni fiducia. 
Gettare ‘finalmente sulle ‘imposte dirette la 
ingente cifra del prestito, oltre alla impossibi- 
lità dell’effettivo incasso, spaventa la sicura ed 
‘irreparabi;e ‘rovina del possesso fondiario. 
Non resterebbe che di alienarlo;, ma. anche 
in questo caso quali difficoltà, quali conseguen- 
26? Se anche tutti i comuni riuscissero a tro- 
fare un Sovventore ‘a quali Sagrifizi non do- 
vrebbero sottostare? Supposto che potessero 
pattuire per ‘adeguato il premio del venti” per 
cento, dovrebbero esborsare sei milioni imme- 
diatamente, e poi pel rimborso oltre i trenta 
milioni di capitale, circa altri ventiquattro per 
interessî, onde în tutto sessanta milioni spre- 
muti dalle sfasciate economie dei comuni e dei 
censiti perchè ‘il R. eratio negli attuali suoi 
bisogni possa incassarne soli ventiuno. 
Maestà, per quanto sieno estese, per quanto 
sieno urgenti le esigenze del momento, come 
‘potrà. soffrire la vostra giustizia, che esse si ag- 


Da essi risulta una confessione ufficiale 
della estrema miseria alla quale è condotta 
la Venezia dal malgoverno che ne fa l’Au- 
stria. A petto di, testimonianza siffatta ca- 
dono, come vimpudenti menzogne; tutte le 
asserzioni ‘che i fogli ‘austriaci riproducono 
ogui giorno ‘per ingannare i'loro lettori. 

ALL’ INCLITA 
CONGREGAZIONE . CENTRALE 


l'sottoscritti deputàti' mettono a protocollo 
perchè sia letto e discusso nella seduta 27 cor- 
rente il seguente 


PROGETTO. D'INDIRIZZO A SUA MAESTÀ 
Sacra Maestà IMPERIALE , 

Questa congregazione centrale, chiamata dalla 
sua istituzione a rappresentare i bisogni, i de- 
siderii e le preghiere delle venete provincie, 
da voi stesso ripristinata sotto gli auspicii i 
più lusinghevoli ,, e colla. raccomandazione di 
cooperare al fine inteso dal vostro governo di 
avvantaggiare cioè sempre più la condizione 
‘materiale e morale del paese , questa congre» 


Le Asseclasioni sf 4 
In Torino; ‘all’Ufficio del giorsiale, via della Rocca, 2. 29, piano 
terreno, Nelle! Provietie ; presso gli Wfcî pistilii A-Pa-. 
nei Ft Agence Havas, rue 3. J., Roussean, n: 3. A 


gravino triplicatamente sopra ‘una sola e così 
piccola porzione ‘del ‘vostro impero? 

Sire! A” noi'è dato soltanto d’invocare dalla 
sapienza e clemenza vostra quei temperamenti 
che rassecurimo'e' salvino il il paese da tanta 
rovina; se questi non ‘ giungono mancherebbe 
qui ‘allora ogni ‘essenziale elemento di ‘benes- 
sere; ogni soggetto ‘di materiale. e morale mi- 
glioramento, ‘e svanirebbe l’oggetto del nostro 
mandato. 

Venezia, 26 maggio 1859. 
(Firmato da tutti è presenti) 
Ecco l'indirizzo all’imperatore: 


Sacra Maestà IMPERIALE ! 


In questo momento solenne in cuì procla- 
mando la pace, vi dichiaraste unicamente. in- 
teso ai vantaggi dei paesi soggetti alla vostra 
corona; ascoltate, o sive, la calda preghiera , 
che dal fondo delle loro sciagure v° innalzano 
per nostro mezzo le venete provincie. — Dal 
fatale anno 1848 esse passarono di flagello in 
flagello senza potersene riavere giammai, lo 
sperperamento, e le imposizioni di quell’anno 
infelice e dei-tre susseguenti ; il-vuoto di ca- 
pitali e d’ imdustria d’allora formatosi, è cre- 
sciutosi ‘poscia sia" per l'aumento di bolli e 
tasse nel 1850, sia pel ‘prestito’ colossale del 
4854, sia pel cambio di monetazione del 1858, 
il guasto dei più preziosi mostri prodotti che 
da parecchi anni vanno menando la. crittoga- | 
ma delle viti, e l’atrofia del baco , a cui per 
più volte, e specialmente in quest'anno si ag- 
giunse ‘la siccità, e lo scarso ricolto delle biade, 
finalmente gli ultimi ‘tre mesi in cui le no- 
stre proviricie qui furono teatro di guerra, 
colà campo ‘d’ un esercito innumerevole , do- 
vunque bersaglio di tasse e requisizioni di | 
ogni maniera j esse sole caricate delle spese 
di ‘approvvigionamento di due armate e di altri 
pesi che ‘sarebbero spettati a tutto il regno; 
esse aggravate tuttavia delle correnti imposte 
erariali col forte aumento in causa della guerra, 
esse sole responsabili di 20 milioni di fiorini 
di assegni, esse sole obbligate forzosamente al 
prestito di 30 milioni. 

Soltanto in quest'anno în cui la possidenza 


manterrà le proprie famiglie ? come soddisferà 
agl’ impegni già ‘contratti in conseguenza delle 
ultime calamità ? 

Là congregazione si sente in dovere di e- 
sporvi la estrema urgenza che la vostra giu- 
stizia si affretti di togliere uno stato di cose 
angustioso e pericolosissimo sotto ogni ri- 
guardo. 

Imploriamo quindi che cessino sollecitamente 
tutte le addizionali d’ imposte sancite in vista 
e durante la guerra. 

Che dietro ìl nostro dettagliato rapporto al 
ministero sia tolto il prestito, ed i vaglia omai 
emessi sieno limitati ed estinti nella maniera 
colà indicata. 

Che in qualsivoglia modo la vostra sapienza 
trovi pronto mezzo di alleggerire i nostri pesi, 
perchè ci sia pur dato di soddisfare ad essì e 
provvedere alle necessità della vita. 

Sire ! se alla ‘eloquenza dei fatti da noi e- 
sposti vorrete unire la ineluttabile dimostra- 
zione delle cifre în'cui quei fatti si possono 
tradurre, noi viviamo sicuri che ‘sarà benigna- 
mente ‘accolta questa rispettosa nostra rimo- 
stranza. 

Venezia, li 5 agosto 1859. 

Esteso seduta stante, e. firmato da tutti i pre- 
senti, méno uno. 


Pubblicheremo nel prossimo foglio 1’ in- 
dirizzo al presidio di luogotenenza col pro- 
spetto ufficiale delle imposte che pesano 
sul’ censo veneto nell’anno 1859. 


————————_—_—_—_——_ + | #T@} 


LA DEPUTAZIONE TOSCANA. 


Aspettavamo sino da ‘ieri il dispuccio e- 
lettrico da Firenze ché annunziasse la par- 
tenza della deputazione per far omaggio al 
Re: della dedizione spontanea della Toscana 


votata dall'assemblea. 


gilienaino: tiagio Til 
una limea per la primi volta, cent. 20 le smecsssive. 
Le lettere e i richismsi devono essere indiriazati frameli alla 

Direzione del giornale. Non si restituiscono ì manoseritti. 


Un foglio arretrato. Gent. 10. 


| cierà a questa manifestazione di unione e. 


| seguente Memorandum relativo ai due voti. 


PETE e 


, da Frederick May, Sireei St-James. 


linea, gli aanunzì dont. 25 ca- 


Ma quel dispaccio non è giunto, ed in- 
vece si.ebbe notizia che la ;deputazione. 
partirà soltanto lunedì, 29, «e che sarà ae- 
compagnata sino ‘a Livorno dal governo è. 
da una deputazione della guardia nazio— 
nale. 
Il nostro governo ha dale dal canto suo le 
disposizioni richieste, perchè la deputazione 
sia ricevuta al suo arrivo a Genova ed a To- 
rino con tutta la solennità. corrispondente 
all'altezza della missione, «di cui è încari- — 
cata: fu stabilito che ‘essa sia ricevuta dalle. © 
autorità ‘politiche di Genova, e eondotta in. 
carrozze di corte. Ae a rata 
Così pure a Torino verrà accolta con di-. 
mostrazioni di grande enoranza, è speria- 1 
mo che anche il nostro municipio sì @ss0- ReSE 


concordia verso la Toscana. ) 
Faccia il municipio e la popolazione lo 
seconderà con tutta l’affettuosa sollecitu- 
dine che si addice. per attestare ai toscani 
la nostra ammirazione e la nostra fratel 
lanza. UEBOO dr 
Le deliberazioni adottate in proposito dal 
governo valgono a chiarire 1’ accoglienza pra 
che sarà falta da S. M. il Re all'omaggio 
che gli viene tributato, e che è uno degli 
avvenimenti. più notevoli del presente movi- 


mento nazionale. TÀ 
Data l’adesione al voto dell'annessione, 


non resta che a risolvere. la quistione di- 
plomatica. Noi crediamo che un gran peso 
aver ‘dovrebbero nella bilancia politica l’u- 
nanimità del voto, la tranquillità esemplare 
dell’Italia centrale, non meno che la forza 
irresistibile che spinge l’Italia alla, sua-u- 
nione nazionale. Mag 


ASINI SI 
MEMORANDUM 


Il governo della Toscana ha fallo per- 
venire ai. principali «governi d'Europa. il 


dell'assemblea nazionale del 16 
di questo mese: so 
Le cagioni che hanno prodotto in Toscana 
il movimento nazionale del; 27 aprile, ele cir 
costanze in mezzo alle quali sì verificò l'abban- £ 
dono dello stato per parte del principe allora. 
regnante e di tutta la famiglia granducale, sono | 
oramai troppo note, perchè sia necessario di 
qui ricordarle. POI 
Ciò che qui importa di constatare si è l 
unanimità perfetta di tutti i toscani nel 
mento italiano, l'ordine meraviglioso . serbato | 
in tempi difficilissimi, la concordia. dignito 
e costante di tutte le volontà. sia» nello» sc: 
preso di mira, sia nei mezzi riputati pi ; 
a conseguirlo. Questo da un lato; dall'altro una 
tenacità insuperabile dapprima nell’avversare i 
desideri più nobili e i più legittimi della To- 
scana, e successivamente un disprezzo 
desimi e dell’opinione nazionale, spinto al 
punto di cercare asilo nel campo dei nostri 
nemici, e di combattere al loro fianco. co 
le armi italiane. n 
Questi fatti erano già conosciut 
giunse in Toscana la nuova della i 
di Villafranca. Il paese intiero ne provò g 
sconforto, non solo perchè di fronte alle.g 
speranze concepite ne sentiva detrime 
causa generale d’Italia, ma anche perch 
luno degli. articoli. di quel patto. ispir: 
timore d’una probabile restaurazione in 
scana della dinastia, di Lorena. Gli sp 


e del 20. 


dando le generose simpatie dell’im 
poleone II pei popoli sitaliani; le 
parole intorno al rispetto, dei loro lgit 
e conchiudendone essere assurdo di temere 
il governo francese, il- quale. coll’associare 
guerra da lui combattuta l’armata to 
gli ordini di un. principe imperiale aveva | 
szionato la ‘eseutorazione della ‘dinastia lore 
sanzionando, il. movimento. che. l'aveva 


è 


sciata dal trono, 
«staurazione. colla 
operasse. Queste 
ed il paese rient 
e tutti ripresero 
‘Stinì della patria 


il protettorato di 


renze trasfe 
nNist:ro; nel 
trasferita il 


rendo 


del 1848 Fappresen 
pre il diritto pubb 
clè non fusse men 
g1tà del decreto 

consumando mi. co 
Perciò fu stabilito 
Marzo 4848 
Er. 


sivo incremento. del 
Tesa in fatto più lib 
considerevole m 


"glo che, essendo es 
Verno granducale, 
deutro come al di 
rimproverarle di d 
d'nti allo stato ve 
UO Tali 
Minurono il 
l'assw 


a 


mblea ai term 


di eccitare ‘ogni ansi 
con besse all: prova, 
* ‘usci invece con una 
tismo e di senno. 0 
grandissima d’eleitor 


Toscana, mostrarono 


Fede ‘ropa reclama. 
cala, rego] 


liberando, ha emesso 


cazione, provvedendo 
del paese, 

ssa. ha emesso un 
irrevocabilmente finito 
dinastia austro-lorenes 


: 


esser volontà, del popo 
“d'un forte regno italia 
‘' slituzionale di Re Vi 
Di ambedue questi 
‘tenere parlitamente 
solo il ‘dintto pienis 
— Aiomale' toscarià av 
, ponenti ragioni 
“raccomandano l'ac 
ì governi. 
LYS Che 1a Toscana ; 
(lasciata senza govi 
‘provvedere a ‘se ste 
—.il'più confori 
‘interessi, 
abbisogna 
IAT TA - 
| del topo un’autorit 
‘.. Può incontrare oh 
| stesso granduca Leopold 
. nel suo decreto del 12 
| rando l’aggregazio 
‘ cie di Massa, Carrara, G 
| | proclama solennemente 
.Focato, e lo proclama fo 
 fatli e sulle. st 


si 


ssa 
me ai suoi 
è verità talm 


‘onvenienza, rinuùziamo 
ungoò su tale argomento. 
“Tiolata fede chiamando n 


e | 


V vesse dir ella di- | argomento appartengono a 285 comunità 0) 
forza, 0 tollerare che altri la statuto il patto fondamentale che insiome le- nastia tutta Intera infeudata talmente agli in- fra cuì si comprendono le città di Firenze, 
savie parole furono ascoltate, | gava principe e popolo ? teressi ed alle Passioni dell’Austria da essersi | Livorno, e le altre tutte più cospicue della To- 
tò nella. calma più completa, |. Ma se innegabile è il diritto dei toscani di | resa incompatibile i ’i 
animo a non diffidare dei de- 


‘ dissimularsi che le 
vano in grande incertezza. 


il commissario straord 


la guisa istessa che l’aveva in ;Jui 
D, a 
governo provvisorio 


) > dalle Pagine della storia il nome Molte e potenti ragioni hanno ispirato. que- 
col suo ‘de- scanà sarebbero: politicamente così fatali, che di olferino. Singolare esempio, invero; di pub- | sto voto, molte é potenti ragioni raccomandanò 
k creto del dì 11 maggio. ogni uomo di stato non può a.meno di rifug- |-blica moralità sarebbe questo! Un principe che | alla saviezza dell'Europa di sanzionarlo. 
ì In così grave condizione di cose, il governo girne sgomento. La condotta e le tendenze | cerca asilo nel campo dei nemici del suo paese Il carattere principale, anzi meglio diremo 
«della Toscana ‘si penetrò immediatamente del della. dinastia Lorena durante l’ultimo decen- | che Pugna contro di esso al ln 
«dovire e della necessità di ‘convocare la rap- i 


RPesent:nza nazionale. L 


dovesse: procedersi ‘alle e 
* da legge istessa abbastanza I 
Anco al momento in cui fu de 


amiera il numéro degli elettori. 
© Questa Jegge presentava eziandio |” 


i partigiani di questo, al di 
fuori, non avrebbero potuto 


ro della p 
te e così importanti co 
governo ‘della ‘Toscana 


1 anze ‘si può. È per un 

ra © cosa siffaltamente enorme, ;che | lato: necessità di difesa, per .l’ altro neces- 

del 3: marzo 41848 » ‘anzichè decretarne una l’esercito. Ma in Toscana è appunto l’esercito k tons mostrare di preoccuparsene ci, è . Sem-.{ sità di equilibrio , senza, il quale, la proposta 

6 i Duuva.. Poteva temersi da alcuno ed altri forse | che più d’ogni altra classe di cittadini si trova | ato non solo assurdo, na stoltamente 1N611- | confederazione non sarebbe mai. possibile. Che 

fi Aperavo, che un popolo il quale trovavasi da | conpromesso di fronte alla dinastia di Lorena, | "050 per un governo amico; (uesto pensiero di affetto alla causa Nazionale 

a lungo tempo disavvezzo da ogni atto della vita | che più energicamente di tutte ha dimostrato | . Non ignora il governo della Toseana; che; | e di patriottica previdenza abbia avito gran 
LA Polil'ea, ‘ed era adesso chiamato a compierne | di riprovarne la. condotta antinazionale , che | rigettato ed escluso come impossibile il mezzo 

5 | Uno così grave în mezzo a circostanze capaci | più di tutte 


© nomina di rappresentan 
riguardo chi per l’altro 


Pa, come essa sia degna di 
8 di quella libertà che 


L'assemblea nazional 
armente riunita, 


formano in sostanza che u 
“niti ‘corrispondono’ allo sco 


Essa ‘ha ‘emesso un se 


ttorio Emanuele Il. 


di nuovi sconvolgimenti! Le Romagne, le pro-.!' resse europeò. Finchè il Piemonte ‘non sarà 
Ò à Sforzo nazionale per mantenere gli acquisti do- | vincie di Modena, quelle di Parma si trovano | abbastanza forte da ‘essere ‘in grado da opporre 
Voti crediamo necessario vuti al valore delle armi italo-franche, alla in posizione uguale alla nostra, e naturalmente | all’Austria. una. seria resistenza, l’Austria sarà 
parola ; dimostrando non prodezza di Re Vittorio Emanuele, ed alla pos- | si applicherebbe. loro lo stesso sistema. Ecco ! sempre tentata di attaccarlo, Gli ultimi. avve- 
simo che l’assemblea na- sente e generosa cooperazione di S. M. l’Im. dunque, se certe lusinghe y 
eva di emetterli, ma le im- 


di politico interesse che ne 
coglienza alla saviezza di tutti 


ne rivoluzionario, | Sempre perciò in continua apprensione di una 
27 aprile. Ora nessuno può pretendere che un e l'Europa che indifferente, impassibile assiste | nuova lotta in Italia; ed una lotta in Italia può 
paese avventuri ad ogni istante i suoi destini | a questo spettacolo, E se, «ad -‘onta di tutto 
abbandonata a sé stessa. e 


erno, svesse il diritto di 


di dimostrazione, Sarà sufficiente a 
à che nel caso presente non 
biezione, ed' è quella dello 


ne alla Toscana 


il principio da noi in- 
ndandosi sui medesimi 
esse ragioni. 


sebbene manchi | Verano d'accordo nel giudicarlo impratica- ! più questione di equilibrio ‘italiano; ma di e- 

L’animo ostile di un’sovrano contro il paese | în proposito di comunicazioni ofticiali, non j- | bile. TOR IRE da da Î quilibrio europeo. Può ella la Francia, può ella 

ala lui governato costituisce , secondo il gius | gnora però che si darebbe nelle sfere diploma- Ma dichiarando all unanimità finito in To-' la Prussia, possono esse le altre grandi _po- 

È pubblico ‘di tutti i tempi e di tuttii popoli ci- { tiche una grande importanza ‘ad un’asserta ad- | scane il regno delia. dinastia austro-lorenese, | tenze accettare di buon animo la probabilità 
“vili, un altro motivo gravissimo per privarlo | dicazione di Leopoldo Il, e ad un asser 


forestiere , e ro 


ZI 


mpendo con l'abolizione dello 


gnava che avesse d 


Volesse poi operare una re- 


TAC 


imenticato essersi qu 


non più volere il regno della dinastia lorene- 
se, non meno evidenti sono le ragioni di po- 
litico interesse, non solo per loro quanto pure 
per Ja tranquillità generale dell’ Italia e del 
mondo, le quali imperiosamente consigliano a 
tutti i governi di Europa d’accogliere e san- 
zionare i loro voti. Le conseguenze di un ri- 
Pristinamento della dinastia lorenese in To- 


Scana. E per dare ‘un’idea della imm 
giorità che un tal voto h 
Temo a dire che so 
Stati affermativi, 
pertanto dell’asse 
espressione. della 
cedente che ne p 
e tutto il valore, 


Ma non per questo era a 
nostre sorti future volge- 
Cessava ‘con la pace 
- il Re di Sardegna, ed 
inario abbandonava Fij- 
la suprema autorità nel mi- 


ensa ma- 
a riunita, ci limite- 
Pra 4350 suffragi 4297sono 
€ negativi soltanto 53. Il voto 
mblea nazionale ha già, come 
pubblica opinione, un. pre- 
one in luce tutta Ja portata 


S. M 


nio, e sopratutto i fatti 
cipio dell’anno. fi 
elevato fra lei e ] 


unico ed esclusivo, 
1859, è il sentimen 
così vero, che ness 


compiutisi dal prin- 
no a questo giorno, hanno 
a Toscana una barriera in- 


del movimento italiano del 


to. della nazionalità. Ciò è 
a carta, costituzionale 


tava incontestabilmente sem- 


Una questione di forme go- 
di cui anelava la sconfitta. — Adesso io sono | Vernative interne ‘è venuta questa. volta, come 
lico della Toscana, imperoc- | superabile. Se tn sovrano della dinastia ca- | con voi. sventuratamente accadde nel 1848, a turbare 
omamente dubbiosa la ille- | duta ritornasse in Toscana, vi tornerebbe, non Nè il sentimento della sicurezza, né quello lo slancio degl’italiani per la conquista della 
granducale del 4852 che, | è mestieri illudersi, con profondi ed invincibili della reciprroca die 3 
luo ‘di stato, aveva abolita. rancori contro il 


nazionale indipendenza. 
hanno, al contrario, 

tanea restrizione delle 
Piemonte, perchè hann 
provvedimento utile al 
guerra, scavo di tutti i 
Il voto proferito dalla 


paese intiero, ed avvolgendo 
nella sua avversione tutte le cla 
più alte come le più umili. 
ricambierebbe tali sentimenti con sentimenti 
anco più ostili. Profonde. animosità da una 
parte, incurabile diffidenza dall'altra; ecco quali 
sarebbero i. vincoli fra governanti e governati. 
Le ripugnanze poi e le div 


Tutti i popoli italiani 
applaudito alla momen- 
libertà costituzionali in 
0 stimato questo savio 
buon. andamento della 
loro pensieri. 

ssemblea toscana nella 


che con la legge del 3 
lezioni. 
arga e liberale 
crefata; il succes- 
la tassa di famiglia l’aveva 
erale aricora, aumentando in 


ssi sociali, le 
Il paese lo sa, è 


Nel tracciare questo r 
seguenze che una 
in Toscana, 
la ipotesi ch 


apido quadro delle coni 
ristaurazione partorirebbe 
ci siamo astenuti . dal contemplare 


t 


È ; sua seduta del 20 di questo mese è soprat 
isioni personali ren- rio Ode essa potesse venir compiuta con | tutto ispirato da questo sentimento | di nazio: 
altro vantag- derebbero ogni governo impossibile. La Toscana FREnISA snterventi. Ce ne siamo Ssfenuti, ‘per- nalità, ed ha i 
sa una emanazione del go- diventerebbe il focolare del c7° assicurazioni alt 


la rivoluzione per- 


n mira di soddisfarlo. Allorché 
n sogno la pace di 


l’Austria conserva una forle. posizione può di- 
ventare più temibile ancora . sè. la. confede- 
razione di cui è parola. nei preliminari di 
Villafranca venisse a conchiudersi, si fa ad 
ognuno manifesta la’ necessità di costituire 
in Italia uno’ stato forte, il più forte che 
nelle presenti  circost 


amente autorevoli per. di- 
verse vie pervenuteci ne garantiscono non es- 
Ser possibile tanta calamità; ce ne siamo aste- 
nuti, perchè dopo gli avvenimenti verificatisi 
in Toscana da 4 mesi in. poi, un intervento 
forestiero per ristabilire colla forza delle. ba- 


ionelte un arciduca d'Austria sopra un trono 
italiano sarebb 


manente e ridurrebbe ad u 
Italia. Dove sarebbe del governo restaurato la 
forza, dove il punto di appoggio, donde trar- 
rebbe egli l’autorità ed i mezzi di governare? 
In ogni paese, ed allorché si teme di ‘agita- 
zioni rivoluzionarie, custode naturale della pub- 
blica quiete e natural difensoro del governo è 


re risultati non corrispon- 
ubblica ‘opnione. 

nsiderazioni deter- 
a convocare 
ini della ‘Jegge- elettorale 


peso nel voto emanato 
ha attivamente contribuito alla 


>» @ sia ora în tutte le 

degl’interventi, v'ha chi crede. poter. arrivare | menti così: dentro. come fuori dell’ assemblea, 

età ed ogni passione, soe- sua caduta. Da ciò è facile argomentare quali | per altra strada al medesimo fine; In questo {risulta chiarissimo da questa circostanza , che 

Ma il popolo toscano né | ne sarebbero le tendenze e lo spirito. Bisogne- | concetto si parla di non. riconoscere, il voto |i partigiani dell'unione della Toscana al. Pie- 

luminosa prova'di patriot- | rebbe adunque che la dinastia avesse ricorso | della Toscana e di abbandonarla, come ssi dice, | monte si sono considerabilmente aceresciuti 

rdine' stupendo, aMuenza ad eserciti ausiliari, ad interventi forestieri. E | a se Stessa, fintantochè il suo stato di politica | dopo Ja pace di Villafranca. Mentre durava tut- 
i, concordia delle elezioni, | qui ricomincierebbe allora con più terribile in- | incertezza e tutte le. con 


ti che sono, chi per un 
s la illustrazione della 
oquentemente all’Euro- 
quella indipendenza 
«dalla giustizia dell’Eu- 


seguenze di questa 


tensità quella serie di violenz modo qualunque  ricon- 


di complotti rivoluzionarii dall 
sioni e di vendette 
questa misera Itali 
fatto sentire la ne 
a tanti dolori. 

Nè può trascurarsi di considerare che l’Au- 
stria, sebbene dalle vicende della guerra. co- 
Stretta ad aderire alla pace di Villafranca , 
non l’accetterà però mai di buon animo nè 
sinceramente. Essa starà sempre spiando. l’oc- 
casione sia di ricuperare la Lombardia ,» sia 
di riprendere l’antica sua posizione nel rìma- 
nente d’Italia, profittando con questo intendi- 
mento di ogni complicazione europea che fosse 
per sorgere. Di già il linguaggio dei giornali 
più devoti al governo non fa mistero di tali 
disegni. Quando questo accadesse, l’Italia -do- 
vrebbe di nuovo, e vorrebbe, fare un grande 


tora la guerra, e si avev, 
gno dell’Alta Italia, 
Striaci dalla penisola, 
anche nel Veneto, l’au 
suoi difensori. Adesso sono spariti. Perchè ? 
l’erchè in Toscana il pensiero italiano. domi- 
nerà su tutti gli altri. Vi è forse chi ce. ne 
fa rimprovero. Ma se nelle attuali contingenze 
avesse esternato la Toscana aspirazioni diverse, 
que medesimi che trovano adesso il nostro 
desiderio intemperante ci avrebbero rimprove- 
rato allora le nostre vecchie rivalità munici- » 
pali, le nostre gare di campanile, conchiuden- 
done che gl’italiani sono incorreggibili, non de- 
gni di esser nazione, 
Rafforzare il Piemonte è, 
| detto,. necessità di difesa e ne 
i librio. Questo non è vero solt: 
‘ resse italiano, 


e da una parte, 
‘altra, di Oppres- 
» che hanno richiamato su 
a l’attenzione del mondo, e 
cessità di porre un. rimedio 


a speranza che il re- 
cacciati del tutto gli au- 
sì sarebbe falto forte 
tonomia toscana aveva i 


non abbiamo in un 
dolto la bramata rista 
atto di giustizia? Sare. 
denza? Noi abbiamo 


el 


@ regolarmente convo- 
e regolarmente de- 
voti ì quali non ne 
n solo, perchè riu- 
po della sua ‘convo- 
rdinamento definitivo 


manendo ordinata 

accadesse per mala 
ben sicuri che l’agi 
SÌ propagasse ad alt 


due 


re parti d'Italia e non di- 
ventasse motivo di nuove e terribili. compli- 
cazioni? Si è fatta Una guerra sanguinosissinia 
per rendere all’Italia la tranquillità è spegnere 
un fomite d’incessanti pericoli per Ja pace d’Eu- ! 
lopa, e si ‘farebbe poi assegnamento sullo stato I 
rivoluzionario di un paese italiano per ricon- 
durre una condizione di cose che racchiude- 
rebbe in sè il germe, e la ragione: necessaria 


all’o 


primo voto, dichiarando 
in Toscana il regno della 
e. 

condo voto, dichiarando 
lo toscano di far parte 
no sotto lo scettro co- 


lo abbiamo . già 
cessità, di equi- 
anto in un inte 
ma lo è del pari in un inte 


enissero a -verifi- 
4 milioni e più 


peratore dei francesi. 


Con una dinastia au- 
Striaca in Toscana, 


nimenti non possono che avere accresciu 
eccoci tornati di nuovo al 


| Senti.nento dell'antica ostilità. 


to. il 


carsi, nel bel mezzo d’Italia L'Europa sarà 


d’italiani agitati dal disordi 


e la sua prosperità al giuoco di una c 
alternativa di rivoluzioni e di l'estaura 
La questione che si 
Toscana e la dinastia lore 
Sti termini. Sì tratta di s 
trà imporre la legge al vi 
civilissimo, che ha dato p 
cittadine. dovrà esser sac 
di tenerle tutte in nessu 
zione e l’interesse d’una famiglia dovranno 
prevalere contro l'interesse e la volontà di due 
milioni d’uomini.  L Europa e 

pubblica pronunzino. 
Il governo della Toscana ; 


ontinua 
zioni. 

agita adesso fra. la 
nese si riduce a que- 
apere se il vinto po- 
Neitore; se un popolo 
Trova di tutte le virtà 
rificato a chi mostrò 
n conto; se l’ambi- 


compromettere un’ altra. volta' là pace del 
mondo. 

Come. condizione di equilibrio nell'interesse 
europeo, la necessità di un incremento di 
forza al Piemonte apparisce manifesta, figu- 
' randosi il caso che la confederazione proget- 
tata a Villafranca si realizzi. Le tendenze di 
© Roma e di Napoli sono conosciulè; collegan- 
dosi con quei due governi l’Austria, se il 
. Piemonte non ha un gran. peso da gettare 
nella. bilancia contraria; può diventare un 
giorno padrona della confede: azione e disporre 
in un momento dato dî tutte le forze dell’Ita- 
lia congiungendole alle proprie. Allora ‘non è 


ciò, ì popoli si ostinassero n ; 
chiamare i principi detronizzati, e il disordine . 
diventasse anarchia, che farebbe l'Europa? La- 
Scierebbe che l'anarchia consumasse tutti i suoi 
eccessi, e i popoli. si dilaniassero? Interver- 
Febbe? E in questo caso chi interverrebbe? Au- 
stria? Francia? Ambedue insieme? Ognuna di 
queste ipotesi èTuna politica impossibilità! Il 
governo della Toscana perciò , raffidato dal 
senno e dall’equità delle grandi potenze, ha 
ferma fiducia che, ponderato pacatamente il si- ‘ 
stema qui sopra discorso” e? 


‘gravvisatine gli ef- 
fetti o inutili 0 disastrosi, esse tutte si tro- 


el.non. voler ri- 
edi eléggerne uno ed 


sentimenti ed ni snoi 
ente intuitiva che non 


o II. Questo» principe, 
maggio 1848, delibe- 
delle provin- 
arfagnana è Lunigiana, la:- coscienza 


to pro-. 
contenente Jar. 
rali e di poli- 
ione ed a que- 
almente appog- 
amico, onde non 
nsentire una rein- 
fia:}- os 


l'assemblea nazionale non aveva intieramente | di Questo pericolo? 

compiuto il suo ufficio, in quanto che non ba- | Dopo tante ‘agitazioni, dopo tinta 
stava un tal voto per. provvedere all’ ordina- 
mento definitivo dello stato. Perciò ha essa 
emanato un secondo voto, unanime anch'esso, 
dichiarando esser volontà della Toscana di far 
parte di un forte regno costituzionale sotto lo 


gramma del figlio Ferdinando, 
ghe promesse d’istituzioni libe 
tica italiana. A questa abdicaz 
Ste promesse si sono princip 
giati î consigli dun governo 
si rifiutasse la Toscana dal co 
tegrazione della caduta dinas 


incer- 


‘(") 225 Comunità harino deliberato adesivamente 
e comprendono, abitanti N.1,658,574 

20 Comunità non hanno 
emessa veruna de- 


zioni mu 


scettro di Vittorio Emanuele. Già Je rappre | liberazione sia 138,142 
e per legge di Per condiscendere a siffatti suggerimenti sentanze comunali, interpreti dei. pubblici de- 1 Comunità ha delibe- de usa 
ad insistere più a | bisognava però che la Toscana avesse dimenti- siderii, avevano in epoca non remota pronun- vi rato negativamente »» i dh 
Che dire infine della | cato tutta la sua storia degli ultimi tempi, e | ziato un voto del tutto conforme. Le delibera- pe -—-— 
ello stato soldatesche | le tante violazioni della 


fede giurata; ‘biso. SORA 


nicipali relative a questo: gravissimo 241 Popolazione della Toscana abitanti 


ezza, la Toscana ha desiderio ardentissimo di 
tranquillità. La sua unione al Piemonte ne di- 
venta la più certa e solida guarentigia. Sicco- 
me è oramai fuori di controversia che questa 
unione è consentanea al desiderio di tutti ‘o 
quasi tutti. i toscani, così è fuori di dubbio che 
la ‘soddisfazione universale «renderà impossibile 
qualunque turbamento. Quello stato di perpe- 
tua'agitazione più o meno latente, che nelle 
varie provincie d’Italia ha durato, e dura in 
alcune disgraziatamente pur sempre, come ef 
fetto di profondo dissenso fra ‘le popolazioni 
e i governi, sparirà immediatamente in To- 
scana, appena -la Toscana sappia assicurare le 
sue sorti nelle mani di un Île potente e leale, 
che ha pienissima tutta la ‘sua fiducia ela sua 
riconoscenza come quella di tutti i popoli. ita- 
liani. 

Nè sarebbe giusto o sapientè di privare i 
toscani dei vantaggi che vengono dal far parte 
di un grande stato. Ha oramai dimostrato lV’e- 
sperienza che fuori delle gr: ndi aggregazioni 
nom può esservi. per: un popolo quel largo svi- 
luppo “morale 0 materiale, che è uno dei ca- 
ratteri distintivi della civiltà moderna. La To- 
scana lia fatto abbastanza per! la civiltà del 
mondo, ‘per aver diritto di non essere esclusa 
dal goderne adesso i benefizii. Non esercito, 
non marina, non diplomazia, languido com- 
mercio, languidissima industria, mancanza di 
movimento scientifico ed artistico, questi sono 
nel secolo decimonono i destini di un paese 
‘piccolo: Con qual diritto. e' con qual giustizia 
vorrebbe oggi rinchiudersi la Toscana in que- 
sto letto di Procuste ? A altrive ragguardevoli 
vantaggi potremmo accennare; ‘che la Toscana 
avrebbe fondato motivo ripromettersi dall’en- 
trare a far parte di uno stato importante. E 
‘sarebbe sapienza dell'Europa e calsolo giudi- 
zioso non soffocarne tanti germi fecondi di 
sviluppo morale e di prosperità materiale, per- 
chè quella‘ benefica solidalità che il progresso 
dei tempi ha dovunque creata farebbe sì che 
tutte’ le nazioni ne godessero il frutto. 

Nell’ emettere i suoi suffragi l'assemblea 
toscana, dopo di avere' espresse le particolari 
ragioni di speranza che dirimpetto a tutti i 
*yrandi governi la confortavano a credere che ì 
suoi voti sarebbero accolti e secondati, ha com- 
messo al governo di porre. in opera ogni più 
efficace premura onde conseguire’ l' adempi- 
mento. Ed il governo, incoraggiato dalle ra- 
gioni medesime, ha di buon animo accettato 
il gravissimo ufficio. 

Egli confida, come l'assemblea, che il prode 
e leale Re, il quale tanto fece ‘per l’Italia e 
protesse con particolare Lenevolenza la Tosca- 
na, non vorrà respingere l’omaggio di ricono- 
scenza e di fede che un paese intiero lo scon- 
giura di accogliere per. la propria felicità e 
nell’interesse della patria comune. 

Confida nella giustizia e nell’alto senno della 
Francia, dell'Inghilterra, della Russia e della 
Prussia. è 

Il magnanimo ‘imperatore dei francesi, che 
con tanta ‘generosità ha preso a difendere un 
popolo oppresso; che ha detto: e gloriosamente 
provato coi fatti che egli sarebbe stato dovun- 
que.era ‘una causa giusta da difendere; la sag- 
gia e liberale Inghilterra, la Russia, di cui la 
politica elevata e piena di ‘grandezza fa adesso 
l’ammirazione dell'Europa; la valorosa Prus- 
sia, che così nobilmente rappresenta in Ger- 
mania il principio della. nazionalità; mon vor- 
ranno nè disconoscere nè conculeare il diritto 
di un popolo ordinato, tranquillo e concorde, 
il-quale null’altro dimanda: che di provvedere 
alle proprié sorti nel modo che esso crede mi- 
gliore per la sua pace e per la sua felicità. 

Che se la giustizia umana ci facesse difetto, 
noiì difenderemo con ogni mezzo i diritti e la 
dignità del paese contro qualunque aggressio- 
ne. E se gli eventi cì riuscisserocontrerii non 
ci mancherebbe: mai il conforto di pensare che 
tutti, popolo, «assemblea; governo, abbiamo fatto 
senza debolezza, come senza millanteria, il no- 
stro dovere. ‘Poi la ‘coscienza pubblica e la 
storia. giudicherebbero ove fosse il diritto, .il' 
senno civile, la temperanza; dove la ingiustizia, 
l’acciecamento, l'abuso della forza. 

Firenze, 24 agosto 1859. 

(Seguono le firme dei ministri) 
n \ 


INTERNO 


PATTI DIVERSI 


Franzo al Trombetta, leri, sabbato , 
alle ore. cinque; fu, imbandito nel bellissimo 
salone dell’albergo Trombetta. il banchetto of- 

- ferto dal municipio di Torino alla deputazione 
della municipalità di Milano e della società di 
‘incoraggiamento della stessa città. 


I convitati erano circa 45: la banda musi- 
cale della guardia nazionale suonava frattanto 
nel cortile dell’albergo scelte sinfonie, che at- 
trassero numerosa folla. Alla porta dell’ al- 
bergo era una guardia d’ onore della milizia 
nazionale. 

Alle frutta, sorse }’ egregio sindaco di To- 


‘rino a far un brindisi a S. M. il Re, che fu 


accolto da fragorose acclamazioni. Egli prose- 
guì quindi, tributando meritati encomii a Mi- 
lano, il cui contegno dignitoso durante la do- 
minazione austriaca, ha cotanto. contribuito al 
trionfo della ‘causa nazionale, ed è arra di u- 
nione e concordia cittadina. Egli ricordò pure 
l’ ‘esercito nazionale e l’esercito alleato e l'Im- 
peratore de’ francesi, a cui }’Italia è debitrice 
d’ imperitura riconoscenza. 4 

Il conte Belgioioso, podestà di Milano, rin- 
graziò il sindaco di Torino di quanto disse in 
onore della capitale lombarda, propose esso 
pure un brindisi al Re prode e leale , che fu 
accolto con fragorosi applausi , ed espresse .la 
sua ammirazione per Torino, che'tanto ha in- 
fluito col suo senno e colla attitudiue allo svi- 
luppo della libertà e del sentimento nazionale. 

Altri brindisi furono proposti, fra cui uno 
del cav. Maffoni al conte Cavour, applauditis- 
simo. 

Terminato il pranzo, i convitati si recarono 
nell’attiguo appartamento , prospiciente piazza 
Castello, ove erasi trasferita la musica della 
guardia nazionale. 

Quando la' moltitudine riconobbe i rappre- 
sentanti del municipio milanese, s’erse un 
grido di Viva Milano! Viva la Lombardia! cla- 
morosissimo. Le acclamazioni e gli applausi fu- 
rono reiterati molte volte, dopo alcune parole 
di ringraziamento dette da uno de’ convitati a 
nome de’ suoi compagni commossi a quella 
grande e spontanea dimostrazione di fratel- 
lanza. 


Deputavioni al Re. S. M. il Re ha ri- 
cevuta oggi la deputazione della municipalità 
di Milano; e poscia quella della Società d’ in- 
coraggiamento. 

Depositi militari. — Da una circolare 
del ministro della guerra a’cemandi generbli 
togliamo. quanto segue: 

4, Il deposito centrale di cavalleria leggera 
stanziato in Pinerolo sarà sciolto, e per con- 
seguenza: anche il . consiglio centrale. d’ammi- 
nistrazione. 

2. Il deposito del reggimento cavalleggieri 
di Novara sarà inviato da Pinerolo a Cremona, 
dove prenderà stanza. 

3. Il deposito del reggimento cavalieggieri 
di Aosta da Pinerolo si traslocherà a Brescia 
dove prenderà stanza. 

4. Il deposito del reggimento cavalleggieri 
Saluzzo da Pinerolo andrà alle stanze in Lodi. 

5. Il deposito del reggimento cavalleggieri di 
Alessandria si recherà alle stanze in Milano od 
a Monza, secondochè mi riservo di determi- 
nare più precisamente quanto prima, 

6. Il deposito del. reggimento . cavalleggieri 
di Monferrato rimarrà a Pinerolo dove pur sì 
recheranno gli uomini e cavalli ch’esso tiene 
ora a Saluzzo. 

7. Gli uomini recentemente passati dalla 
fanteria nei cavalleggieri non muoveranno per 
ora da Vigevano nè da Pinerolo, dove pur si 
recheranno quelli che fossero a Saluzzo. 

8. I predetti depositi reggimentali recheran- 
no seco la propria amministrazione ed i ma- 
gazzini. 

9. Tutti gli uomini dei depositi summento- 
vati che sieno convenientemente montati viag- 
geranno colle tappe ordinarie fino a destina- 
zione: saranno trasportati sulle ferrovie ì ma- 
gazzini ed altri oggetti. gli uomini a piedi, ed 
i cavalli non montati. 

Quanto ‘al governo dei depositi rispettivi ed 
al carteggio col ministero e colle altre auto- 
rità, i comandanti dei depositi suddetti saran- 
no assimilati agli altri comandanti di deposito. 

I depositi del 9 e 40 reggimenti di fanteria 
vennero traslocati da Milano a Cremona. 

Insiuuazione e Demanio. I prodotti 
dell’Insinuazione e Demanio furono nel mese 
di luglio scorso di L. 2,052,719 64 contro lire 
3,024,283 35 nel 1858, donde la diminuzione 
di L. 974,563. 

JT proventi complessivi de’ primi sette mesi 
furono : 

Nel 1859 di .-.. . L. 

Nel 1858 di. . . >» 


13,670,727 87 
15,683,157 52 
PRI 

Diminuzione nel 1859 L. . 2,012,429 35 

I diritti d’insinuazione sono diminuiti di lire 
644,790 05: questa diminuzione non si può 
niegare provenire in gran parte dall’altezza dei 
diritti, a cui ora sì aggiugne il decimo di guerra. 
Nel primo mese di applicazione del decimo i 
prodotti sono diminuiti del 86 per cento! 

Medaglia commemerativa della 
guerra. Sappiamo positivamente, scrive la 


Gazzetta di Genova, che la prima delle meda- 
glie state coniate a Parigi in commemorazione 
della campagna d’Italia, è stata trasmessa dal- 
l’imperatore al Re nostro. È il più squisito o- 
maggio che si potesse rendere al primo soldato 
dell’indipendenza italiana. ù 
Liberazione dal carcere. Leggesi 
nella Gazzetta dî Milano: 
€ Dopo la sofferta prigionia a Milano, Man- 
tova, Verona, e per ultimo a Josephstad, an- 
nunciamo con la maggiore soddisfazione che il 
nostro socio ed amico Raffaele Sonzogno; sarà 
questa sera fra noi. >» : 
Pubblicazioni, —Il prof. P. B. Silorata 
continua regolarmente Ja pubblicazione delle 
Prose e Poesie inedite o rare d’italiani viventi. 
E uscita la sesta dispensa che compie il 
terzo volume. In esso si contengono prose del 
Bianchetti, di Tommaso Moro, di Oreste Raggi, 
di Del Chiappa, del Bertolani e poesie di Carlo 
Pepoli, Vincenzo Biffi, Giuseppe Rota, Leopoldo 
Farantini ed Edvardo Caracciolo. 


VI IRE SE POVRI A ROC LI ESEMLIITR CITI ROVINA IIOTE STO 


NOTIZIE POLITICHE 


Scrivono, da. Roma in data del.23 alla Nazione 
di Firenze: 

« In questo momento il governo napoletano, 
dopo aver negato le proprie truppe al cardi- | 
nale Antonelli, gli ha pure negato di far parte 
di vina confederazione italiana, nella quale do- 
veva essere escluso il Piemonte. Il ‘governo di 
Napoli ha dichiarato che non entrerebbe in al- 
cuna confederazione senza îl: Piemonte. Ciò te- | 
netelo per positivo. » 

Altre corrispondenze da Roma dicevano in- 
fatti giorni sono che colà era riunito un con- 
gresso «reazionario , nel quale Napoli era rap- 
presentato dal duca di Serracapriola. 

Scrivono: da. Napoli; 24 , alla. Gazzetta di 
Genova : | 


«È ufficiale il licenziamento definitivo dei | 


reggimenti svizzeri con la tristissima eredità 

lasciataci da Ferdinando II delle  onerosissime 

pensioni e gratificazioni. Pare peraltro che i 

signori ufficiali di tutti i reggimenti i quali 

hanno fatto un’ assai cattiva figura in tale oc- 

casione , non fossero ancora contenti. e. che 

chiedessero al.governo di rimanere nell’esercito 

napoletano , ma che il principe di Satriano' si 

sia opposto a tale richiesta, la-quale era ala- 

cremente ‘patrocinata dal generale Nunziante, | 
il quale è inconsolabile di perdere il comando | 
del 18° cacciatori esteri, con cui fece la cam- 

pagna di Capodichino. 

« Vivissime discussioni vi sono state tra gli 
ufficiali svizzeri ed il generale Filangeri, il 
quale avrebbe finito per accomiatarli dicendo : 
« Dappoichè voi non avete saputo mantenere 
« la disciplina dei corpi svizzeri , io ho fatto 
« di tutto per farvi licenziare. » — 1900 uo- 
mini del 4° svizzeri sonò partiti domenica , 
essi andarono ad imbarcarsi armi e bagagli in 
ordinanza col colonnello Weiss: alla testa, il 
quale li lasciò nell’ arsenale essendo rimasto 
in Napoli. — Nella settimana partirà il 43° 


«quella delle strade ferrate è caduta ora fra noi ; 


comunque corrano voci, però poco credibili , 
ch’esso possa rimanere. 

« Si è ordinata una nuova leva di 24 mila 
soldati, la quale dovrà farsi al più presto pos- 
sibile, e sì è promesso un ingaggio di ducati 
100 ai volontari che vorranno arruolarsi, i 
quali saranno ricevuti anche non essendo di 
misura d’ordinanza. >» 

— La stampa inglese combatte sempre ed 
unanimemente Ja ristaurazione degti antichi 
sovrani dell’Italia centrale. 

Il Morning Chronicle termina così un articolo 
consacrato a questa quistione : 

« L'Europa non permetterà questa ristaura- 
zione. Le promesse di riforma interna non fa- 
ranno chiudere gli occhi sui grandi interessi 
impegnati nella quistione. » 

Il Morning Post alla sua volta si esprime 
questi termini : 

« Che il re di Sardegna acconsenta o non ac- 
consenta all’annessione dei ducati al suo regno, 
sta sempre che in nessun caso il popolo non 
acconsentirà. al ritorno de’ suoi antichi op- 
pressori, Se il re di Sardegna si rifiutasse al- 
l'annessione, i tre ducati sono liberi d’agirè 
secondo le loro convenienze, Essi possono, se 
lo vogliono, consolidarsi costituendo un regno 
indipendente ed alleato alla Sardegna, » 

— :Si scrive da Vienna, 23 agosto, alla 
Gazzetta d’ Augusta : 

€ Sulla quistione del congresso non è an- 
cora deciso, nonostante l’ attività della diplo- 
mazia che si dà ogni pena secondo il rispettivo 
punto di vista per scioglierla. A Vienna si ri- 
tiene sempre che il congresso è affatto super- 
fluo, e sè qua e là si sostiene che l’Austria si 


in 


mostrò più favorevole ‘a questo partito; ciò 
non è che una conghiettura che manca d’ogni 
fondamento di fatto. » 

La stessa corrispondenza dice che a Zurigo i 
poco mancò si rompessero le trattative , e at 
tribuisce ciò al contegno. del rappresentante 
sardo. Si assicura pure che fra Vienna e Ber- 
lino havvi un grande scambio di dispacci che 
si riferiscono agli affari dei ducati danesi, 

Una lettera di Vienna dice: + 

« L’amnistia drancese ha fatto rivivere l'i- 
dea di un simile provvedimento: per questo 
paese. La Sassonia e la Prussia sono»gli unici 
paesi tedeschi, nei quali non vi fu un’amni- 
stia estesa. Ma la Sassonia è. più innanzi a 
questo riguardo, perchè nella casa di deten- 
zione a Waldheim non vi sono. più di.sei 0 otto 
persone presentemente, mentre la sola fortezza 
prussiana di Magdeburg contiene una dozzina 
di delinquenti politici, oltrechè vi sono molti 
rifugiati all’estero. » ; 

—. A Cristiania nella Norvegia. sì attende 
per il mese di ottobre il re per l’apertura dello 
Storthing in persona, e per la prestazione del 
giuramento alla costituzione, prescritto all’ie- 
cessione al trono. Ù 

— Da Trieste 25 si hanno notizie del Lo- 
vante, le quali recano essere il ‘sultano amma- 
lato. Il signor Mussurus: è stato rivestito dei 
poteri necessari per. accomodare. definitiva- 
mente la questione dei principati, Sì attendeva 
a Costantinopoli un inviato del papa. 

— Da Nova-York si ha la notizia che’ nella 
Columbia britannica il fiume Frazer; e fra le 
sorgenti del Colorado negli Stati-Uniti si sono 
scoperte ricchissime miniere d’oro. 


Sintra im di ca e i o di ie 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 20 ai 27 agosto. 


Maggior sostenutezza dei corsi, ma non più 
grande attività d’affari si ebbe in questa set- 
timana. P | 

E le operazioni continuarono pel contante 
e pei fondi pubblici, perchè sono rare quelle 
a termine, ed i valori industriali sono  pres- 
sochè scomparsi. 

Il mercato delle azioni si può dir chiuso. 

L'industria, per la quale si sono formate 
dappertutto società considerevoli per azioni, 


interamente nelle mani dello stato. 
Le azioni di Cuneo e di Stradella, che per 
tanto tempo diedero luogo: a. importanti ope- 
razioni ed. a giuochi sfrenati non ci.sono più. 
Ora scompariranno pure le azioni della fer- 
rovia da Vercelli ‘a Valenza. acquistando lo 
stato la linea pel prezzo di 5 milioni e mezzo 
di cartelle del debito pubblico al valor nomi- 
nale, ossia 275 mila lire di rendita 5 00/1849, 
con decorrenza dal 1° ottobre prossimo, 
Dopo Valenza vi sarà Acqui, che non dubi- 
tiamo sarà pure assunta dallo stato, cosicchè 
il governo. possederà ‘una rete di oltre 600 - 
chilometri di strade ferrate. s 
La Borsa non ha quindi più azioni di strade 
ferrate da negoziare. È di 
Le azioni della Banca sono poco negoziate 
a Torino: quelle della Cassa del commercio, 
dî cui per l’addietro facevansi affari giornalieri, — 
rimangono stazionarie e neglette. La specula - 
zione è cessata e la Borsa. è frequentata dai j 
pochi che ci vanno per abitudine. gr 
Diminuiti gli affari della Borsa, i banchieri 
si daranno di nuovo più attivamente all’indu- © — 
stria serica. È stadi 
La Camera del Commercio ha: pubblicato il 
risultato de’ mercati de’ bozzoli. nel 1859. Da. 
esso appare che si venderono sui mercati mi-. 
riagramma 105820 contro 159706 miriagramma.— — 
nel 1858, donde la diminuzione del terzo sulle 
vendite di quest'anno. dit 
Il prodotto ritratto è stato di L. 8153279 
contro L. 7910485 nel 1858, essendosi venduti 
i bozzoli più caro in questo che nell’anno pre- 
cedente. da 
Ma il raccolto del 1859 è disceso così basso, 
che costituisce pur troppo un’irreparabile sven= 
tura per la nostra agricoltura. Anche in Lom» — 
bardia il raccolto è stato scarsissimo, e la pi 
dita che vi hanne sofferto i proprietari è molto 
sensibile. Ri 
I corsi della rendita provarono un .leggiero 
rialzo nella settimana. ‘ (RCA 
Ji 5 00 1849 è salito ad 86,25, 86,50, 86 
75 a contanti, 87 per fine corrente. — 
Le azioni della Banca migliorarono esse puri 
da 324 a 335 fr. di premio» da 
‘Gli ultimi corsi sono: . 9 


ig 


5 0/0 4848 8802600 
1849 86 75 
Obbligazioni 1834 1090 
1335 


Banca nazionale i i 
te iLit tr  rr[u1(iciue 


G. Romano, Gerente. . 


eghito. d'una infianimazione. 


‘supplire agli sforzi impotenti della natura. 


fenevole. 


® spatso acre 0 nanscabonda. 


su 


ut i 
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FERROVIE 


Da Torino -a Genova 
ila Torino ì 
veda (Genova 

(da Genova ‘a 1 ontedecimo 
È ‘eda; Pontedecimo: a Genova 

i Da Genova a Voltri 
È da Genova 

(da Voltri 
io 00 Da Alessandria ad Arona 
0 ° da Alessandria E 
(0 da Arona 


‘NAVIGAZIONE — Corse ascendenti. 


da Sesto 
00000 Arona 
0 Pallanza 
È o Intra 
: 1 Magadino 
A" ut Corse discendenti. 
i. «da Magadino 
SR ta. oIntra 
(0 Pallanza 
RES valina AONaA 
; Sesto 4 
«Da Vigevano a Mortara 
‘da Mortara 
da Vigevano 
Da ‘Alessandria ad Acqui 
1 da Alessandria 
| da Acqui , 
(Da Alessandria ‘a Stradella 
(0 da Alessandria 
uo 1 da Stradella 


"FAC Da Tortona a Novi 

AE Seca Lobfono!:; ;-bfs + 

da Novi 

120 1% Ai vende presso l'Ufficio dell'Opinione è dai principali librai 


"LE GUERRE 


— rapporto alla Corte d'Appello di Dijon dei sigg. Chevalier 
È Pr di Medicina, e del sig. Lassaigne, 


le-St-Goermain, N° 18. 
ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARK 
nte da'sè stesso coll'Elisire toni 


[&ichiarano, i calcoli. dilife; 


ioni, 6 
i Servizi l'Afibire do) (esilhid roads tutti i giorni, anco nei 
oasi disperati, ove ia medicina è stata impotente. 
ASHR, CATARRO; TOSSE CANINA, ENFARDDATURE , Tosse CONVUL= 
[BIVA, INFIAMMAZIONI AL PrTTO, ecc. In generale queste affezioni 
i$eno:Îl risultato d'un’acctuiazione nel tessitò stesso del polisone 
n sulia Superficie de' bronchi, d'una matéria piona: d’umori, viscidi, 


reti della vescica e, wi sviluppa 7 4 
impedire la mnaterid viscida ‘di soggiornare nella vescica è di pe- 
Retrarvi, usando idell'Elizire di Guillié preparato da Peolo Gue 

Ponagna È REUMrIsH0. — Queste dae gravi t 
la lor6 / origine a una ‘materfià viscida; aspra, ‘ 
sul inoviai delle, articolazioni 6 sulle apone 
|laviluppano î rmiscoli. i 

Indicare la causa.di questo malattie è lo stesso che indicare ili 
rimedio; cioè a dire, che I’Elisine di (huIM proparato di Padlo! 
Gage è il migliore agente che. si, possà impiegare per sollevare subite) 
e guarire solidamente. La guarigione si completa facendo uso dell 
Tissuto<Elettro-Magnatio,. 

Noi potremmo passare 


ligpra,  Vischiosa, Spessa, che si è sviluppata nel polmone in 


TRACHEA è chiusa, il polmone nbn si dilatà, 
Livlene impossibile, La natura corca?a cacciate questo ‘UMORE Vi- 
IcTDO tiante accessi di- tosse convulsiva , evil malato muore 
4 sos se non si ‘affrettano amministrargli l'Etisine Di GuILLIÀ 


AroPpassia, PANALISIA. — Il cervello è attraversato da una 
Nantità infinita «di vasi. sanguigni e linfatici; ceap'è intralciato| 
f id'una' pellicola 0 membrana Inucosa, che traspira un umore viscido 
è ivato di magtenere: quest organo: in'uno stato d' uraîdifà ‘con- 

La 


rivista la serie completa delle malattie] ; 
cagionate da'catarri. Noi preferiamo rinviare il lettore al piccolo] 
libro da cui sono estratti È paragrafi precedenti, e cha si dà grasis 
ccn.ogni bottiglia d'Elisire di: Guillic. 

Questo libro tradotto in.italiano è stato depositato, 
conforme i trattati internazionali esistenti fra la Fran-- 
cia, l’Austria ed i diversi Stati-Italiani, per conservare: li 
5 |e tutelare la proprietà letteraria dell'autore e del tra- 
-iduttore. Qualunque: bottiglia ‘che ‘noti ‘sarà accomipa-, 
ignata. da questo libro sarà rij 


Subito che, una causa qualunque, un poco d’infiammazione 
si manifesta, sia ne' vasi sanguigni: o linfatiti,. sia nella pellicola È 


putata opera di ‘contra- 


Tanno trovato particolarmente efficace pei dolori go:t0s1, reu- 
, nevralgici, cofalict! ed altri; e spetiatmiente in ogni‘spoci 
dingorgamento polzionare, plevrale, addominale {idcopisia, 606.) 


i Propritià del Tessuto Elettro-Magnetico. 


_ Il Tessuto IMiettro-Magnetico deve le sue proprietà curative, 
[Primo alla sostanza vegetale che lo compone, poi 2 vetalli della 
i "fi Volta. ché vi sono inco:porz' i in polvere 
ite. Agisce poi come intonaco intpermeubile, + iso froduce 

parte ovo si applica una traspirazione abbondsate sompre 


Impiastro pe'Calli ai pied, 

Tn questa stagione i calli ai piedi fano soffrire. Ritordiame ai 
nostri Jettori che venti anni di fetici successi contanti attestano chs 
lo Gage. farmacista a. Parigi, è dl 
piegato per Pervi solliove è gua 


il talesa gommato del ag; Pao 
migliore ‘tiezzo one sì ‘posse ind 
Tutti i suddetti prodotti devono ‘essere muniti della: firma del sig. Paolo Gage! 
ond’essere riconosciuti veridici è non opera di contraffazione; Essi trovansi in. tutte le 
principali farmacie d’Italia. — Agente generale in Torino, D. Mondo, via B. V. degli 
Angeli, n. 9. — Vendita presso, Bonzani e Depanis, farmacisti ; Genova s Bruzza; Ales 
“f(Saridria; Basilio; Asti; Boschi*ro; Novara 


5 ” 
: RE i 
n=) Pat 
i ad, 
professore di chimica delle Scuola imperiale di Alfort. ie i 
AS 1_,2 Pr £ 
sa a È 
di È he n) Gi 
MPS E pa S 
È pui 
2 OS 
ALI; dello infermità che esse cagionano IM. 
x È ° Re 
ico anti-mucoso del D.r Guillié. - k=) si [e [SI 
a, si comunica questa infiammazione alla 3; [=J < (e #) S 
Uria vera puzza potrida per la L @ 3 
febbre gialla. Lo febbri putride o|& gg ITS 
l'aria, il'cholera e le malattio pestilenziaîi bil 2 “e 
i formano nella vascichetta del fiele, 000. 5‘ Dea) 
Per prevenire tali disordini bisogna cacciare dal fegato la bil Fia) Fid 
putrefatta dall’infiammazione, a misura che essa.si ce, e îra> Qi pressi SH 
piegare a quest’effetto l'Elisire di Guillié preparato da Paol ri fuso 
+ Che riudibce; lall’àzione purgativa dolce, della qualità tonieli 3 3 
UATARRO DELLA VESCICA. — Quendols urina sono sopracarich Ga 2 
d'una materia viscida, qualche volta fangosa 0 rossastra, quaichi (dl "i fraca 
volta filante, e, per così dire, ‘oliosa, questa materia irrita le pa- sa 
i il catarro vescicale. Guarigione -| 7 17.2) 
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biancherie sì per 
, e guarentisce la più 


rio in casa Rossi, con- 


, piano terzo, 


LINGÈRE, ha il suo labo- 


3 rato. 


Mad. CONSTANCE 


rada di Porta Nuova, n. 16 


ll 


Assume commissioni per confezione d 
uomo che per donna, a prezzi discreti 


,crapolosa esattezza. del lavoro. 


Ore antimeridiane . | Ore pomerid. 


NEL MAR NERO 


CATERINA Il DI RUSSA 
Le BASTA. CORTE 

Sehrszi' stoiici «di TEODARO MKUND” 

vÎ,, Iradzione di P.-PEVERRLÌ) 
Va Vaie. Presso a. ® se. 


t 
(i 


FESTA TEOBALDO T it I N FER 
COnPAGLIARICCEI ELASTECE garantitia I 50 cad. a pronti contanti, 


BAZAR LIBRARIO 


in via Porta Nuovasvitino al Caval'rosso 
Liquidazione di libri col ribasso 
del 60 al 90 per 100. 


Grillo Alessandro in detto bazar. 


FABBRICA DI SCIARPE 


e SPALLANE per Guardia 
Nasîemale presso; Giovanni Borghi; 
via, Guardinfanti, n. 13,jp..4°. Torino, 


Pera iii 


___________— 
GUARIGIONE. DEI CALLI : 


Coll’uso dello specifico Bolmidà si 
viene ad ammollirli talmente da tion 
più sentirli, e poterli’ coll’unghia fa- 
cilmente sradicare. Vendesi în Torino 
presso le farmacie Barbiè, piazza $. 
Carlo, e Depanis, via Nuova. — Fr. 2. 


Non più malattie d’occhi 


L’Aequa Celeste del. dottore 
ROUSSEAU per la guarigione radicale 
di tuite le malattie degli occhi, come 
cataratte, amaurosi, nebbie, fistole la+ 
grimali, infiammazioni, ecc. ece.; forti= 
fica la vista debole, distrugge la gotta 
serena e calma i più vivi’ dolori. Le 
persone. cne intraveggono dncora gli 
effetti d'ombre. e..di (nebbie possonò 
sperare di ricuperare: perfettamente la 
vista nello spazio:di 40 a 15 ‘giorni, 
— Prezzo della boccetta! fe. #1. — A 
Parigi: presso .P. Bon, farmacista, via 
des. Saints-Pères. lm Torino presso i 
farmacisti Depanis jBonzani;. Novara, 
Caccia; Vercelli, Berteletti; Intra, L. 
Caccia;'Asti, Boschiero; Sassari, Solinas; 
Cuneo, Gaîrola; Mondovì-Piazza, Vas- 


= —______—=@ 


ferrate 


elle Strade 


FERROVIE ©. 


Da Torino ‘a Pinerolo 
6 40..|{da. Torino 
5.45 [da Pinerolo 

Da Torino a: Cuneo 
da Torino 
da Cuneo 


Le fs Da Savigliano a Saluzzo 
da Savigliano 
cea lA Saluzzo 
uti Da Bra a Cavallermaggiore 


da Cavallermaggiore 
da Bra 


430 3 30 . Da Torino a Susa 
pilda Torino 
è 440 
» 455 da Susa “ug 
» 805/] Da Parigi a Milano per Torino 
da Parigi 
s° »|{da Milano 
» ‘a|{da Torino 
» all Da Torino a Milano per Vercelli 
UGO ei Novara x 
».?_?|{da Torino 
da Milano 
8.20 Da Biella a Santhià 
6 05 


Di Vercelli-Casale- Valenza 
da Vercelli 
da Valenza 
Da Torino ad Torea 
da Torino 
da Ivrea 


i 


PARTENZE 


Ore antimeridiane 


Ore pomerid 


4130 7» 1015 
10.365]3 35 T05 » 


co 00 


Presso..l' Unione Tipografico-Editrice Torinese 
e presso i principali librai "è in vandita 


| LA PROVA DI FATTO 


| cheildogma dell'Immacolata non può essere difeso 
| . ovvero 


| V'INNOGENZA .. DEI . PRETI SCOMUNICATI 
co BI PAVIA: 0 - 
PROVATA DA) LORO AVVE, 
ic o 


| postale affrancato indirizzato 
ti " Fibografi doll'Oniione artt da © Cor 


‘detto Ufficio; 


via. Lagrange, n. 6. 


RO è (Lettere franche) 


Inrr—nro:varo pmernezizania 
EMORRAGIE, marroni tro: | 

‘chi; Debolezza di stomaco;: ecc. | 

L’ERGOTINA (b chimico Bon- 


jean, comm. &cav. di variî ordini, onorata 


Si spedisce il catalogo gratis ‘mes di distinzioni da sei nazioni; è molto efficace 
diante dimanda con lettera franca I contro le perdite uterine, vomiti, ed ar- 


resti di sangue, malattie di petto, t0sse 
nervosa, grippe, palpitazione di cuore, 
fiori bianchi, dissenteria, perdite semi» 
nali, incontinenza d’irina, affezioni di 
matrice, ecc. 

La beccetta 3 Îri con ‘istruzione, 


VELISIBE DI SANITÀ 
dello stesso autore, Approvato dalla Direzione 
gen. delservizio di sanità marittima a Ge- 
nova, è il più efficace rimedio centro le in- | 
digestioni; digestioni difficili, granchi * 
e delolezza' di stomaco, mal’ di‘ mare, 
emicrania, diarrea è semi-cholera, vo- 
miti delle donne gravide, convalescenze, 
ecc. -- La boce. fr. 4, è:2,80 con-istruz, 

Le:preparazioni dialitiche: dei signori 
Bonjean .é dott. Socquet.medico in.capo del- 
l’ospedale magg. di Lione, S'impiegano van- 
laggiosamente nel reumazismo cronico e 
gottoso, gottu cronica, catarro della ve- 
scicu, malattia della pietra, nevralgia 
di reumatismo sciatico, ecc. Pillolè fr. 7 
la boccetta con istruzione. -- Un’istruzione 
medica dell'uso di questi prodotti si 
spedisce gratis aimedicicholavichieggano 

Agente in Italia D; Mondo, Torino, via 
Madonna degli. Angeli, n. 9. Vepdita: 7o- 
rino, Bonzani, Depanis, Cerruti, ed ip pro- 
vincia dai principali farmacisti. 


i iL 


, î 
D'ACQUA INDIANA chanta 
lebre fu: signora MA; cui sola essa sutcesse, 
tinge. per sempre esall’istante in ogm colore, 
senza pericolo, capelli è barbe, Con la san- 
zione della chimica e: 20 anni di voga, detta 
Acqua sfida tulle le cattive contraffazioni; ma 
occorrono, i due noinì: conviene prendere 
lACQUA INDIANA genuina da M: Chantal 


a Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammezgati, 
Prezzo'fr, 6, 


L’EPILATORIO CHA NTAL 


toglie Via per sempre e in un momento i peli 
e la lanuggine della palle. — Prézzo fr. 6 — 
Unico deposito ja Torino presso |’ Uffizio 
generule dAnnunzi) via Madonna degli An- 
geli, n. 9, L Genoaa, presso Bruzza, — 
Novara, presso (Caecia, — Cuneo, prossa 
Cairola. - Sassari, presso Solinas, 


—_-===-—- 


Torino, presso i’ Unione Tipografica, 
Milano, presso 'T. »Genevresi : 


COROGRAFIA E GUIDA 
I Lagomaggiore è dintorni 


con viaggi 
a Laghi d'Orta, Como, Lugano, 
a Varallo, ‘Ossola; monte Rosa 
e ‘Alpi vicine 
del Canonico LUIGI BONIFORTI, 


2a edizione accresciuta di disegni, panorama, 
tariffe, ece. 


_——— 


DIO E PATRIA 


FEDE E ITALIA 
DISCORSI SACRO-CIVILI 
del medesimo autore. 


, PORTAVOCE 


| WABRAMAM d'Air La-Chapelle 


contro la sordità 
Quest’istrumente tascabile, ‘e dilun uso fa- 
cile, supera \per la sua efficacia ogni altra .ip- 
venzione conosciuta finora a sollievo di quelli 
che sono offesi neli’udito,xAllà comodità unisce 
eleganza: è, oggiato all? orecchio.e di una 
grandezza quasi impercettibile, Don avendo 
che un centimetro di diametro; ciò nondimeno 
egli opera con tale forza sull’adito, che l'on 
gano anche il più difettoso riprewcele sue fan- 
zioni; quindi quelli che se n 3ervono possono 
godere di una conversazione generale senza 
quel rombo che ordinariamente soffrono i sordi, 
Unico! deposito negli Stati Sardi presso |’ 
fizio generate U Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, N. 9... ; 3 
Per.ogni paio munito del suo astuccio 
Insargento/doràtò . L. 23 
In argento . ... > 418 
- Spedizione nella Provincia centro vaglia 
al Direttore di 


: o ire) 


